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martedì 
3311009452

mercoledì 3311009453
Le iscrizioni si aprono il venerdì dalle ore 9.30
GITA G.P.E.
PONTE DI LEGNO – VIONE 
(VALLE CAMONICA)
martedì 18 - mercoledì 19 maggio 2010
Partendo da Ponte di Legno (mt.1280) e precisamente dalla Cappella del Buon Consiglio, nei pressi delle Suore Canossiane, si segue la vecchia strada sterrata per Villa Dalegno (mt.1376), caratteristico borgo medievale, stretto intorno alla Parrocchiale di San Martino. Giunti in paese lasciando la chiesa a sinistra, si affronta la ripida via ciottolata che conduce alla sommità del centro abitato. A questo punto, piegando a destra, il percorso si fa pianeggiante, dando la possibilità di recuperare energie per affrontare, nelle migliori condizioni, la strada militare che, con pendenza regolare, conduce, dopo nove tornanti, a Plas de Ves, bellissima radura a mt.1750.

Attraversato lo spiazzo verdeggiante, dopo aver percorso alcune centinaia di metri in saliscendi, si presenta una piccola discesa.

In corrispondenza della prima baita di Palmù si svolta a destra e, affrontando un’impegnativa salita, si raggiunge la località detta “Ca del Bas” (mt.1740). Si percorre un falsopiano per raggiungere la strada che, in ripida salita, conduce a Prebalduì (mt.1758), uno dei punti panoramici più generosi di questo versante: da sinistra a destra si può spaziare dalla Presanella all’Adamello, naturalmente osservando il Castellaccio, il Salimeno e la Calotta. Poco sotto la strada è possibile rifornirsi di ottima acqua fresca ad una fontana.

Si prende quindi la strada pianeggiante che si dirige ad ovest. Un breve tratto in discesa e, dopo aver svoltato a destra, in salita ci si dirige verso le baite di Chigol (mt.1824).

Un chilometro circa in bellissima discesa conduce alla Val di Cané. Attraversata la strada sul fondovalle si va verso il “Vialacc”, in direzione delle baite di Saline e, tenendo la destra, si percorre la bellissima mulattiera, costeggiata da un vecchio canale di irrigazione che sembra sfidare la legge di gravità. Lasciata alle proprie spalle la Val di Cané si prende una ripida discesa che, passando per “Doc”, ci porta alle case di “Premia”, punta occidentale del nostro percorso. Da qui prendiamo la stradina che ci porta alla romanica chiesa parrocchiale di Vione.
In corrispondenza poi delle prime case di Vione si volta a sinistra e, dopo un breve tratto in discesa, si imbocca lo sterrato che, entrando nella valle, ci porta alla chiesetta di S.Alessandro. Un bellissimo tratto a mezza costa ci conduce a Lecanù. Dopo aver preso a sinistra, all’inizio del paese, si risale fino ad un crocifisso, da dove parte la mulattiera che ci riporta a Villa Dalegno, quindi a Ponte di Legno.

Dislivello in salita mt. 700 
Tempo di percorrenza: ore 6.00
Difficoltà: “E”
“Se non vai a piedi dove devi andare non troverai ciò che vuoi vedere” (Terzani)
Villa Dalegno sorge a mezza costa tra due ruscelli, sulle pendici meridionali di Cima Bleis di Somalbosco e del Monte Coleazzo, circondato da prati e campi terrazzati che caratterizzano l’ambiente sovrastante al paese, fino al limite di vasti boschi di conifere. La chiesa parrocchiale di San Martino (XII sec.) viene ricostruita nel 1600, sulle vestigia della chiesa precedente. La facciata è a due ordini, divisa da lesene e adorna di affreschi rappresentanti i quattro Evangelisti e quattro Vescovi (sec.XIX), mentre l’affresco di S.Maria Assunta – sempre del XIX sec. – adorna la lunetta del timpano. 

Chiesa di San Remigio – Vione
L'edificio originario risale al XII secolo e nel 1336 la chiesa risulta intestataria di importanti benefici nell'alta Val Camonica. Nel 1339 fu danneggiata a seguito di un assedio durante combattimenti tra guelfi e ghibellini. Venne ricostruita nel XV secolo. Nel 1580 san 

Borromeo" 
Carlo Borromeo
 impose la realizzazione di lavori di restauro, che furono terminati nel 1598, come testimonia la data incisa su una colonna.

L'antica abside della chiesa romanica è inglobata nel fianco orientale della nuova costruzione ed è stata attualmente rimessa in vista. Altre tracce della struttura originale rimandono nelle fondamenta sotto i muri laterali.[image: image3.emf]


